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La Realtà















Cosa studia la disciplina infermieristica



DISCIPLINA INFERMIERISTICA (EX MED45) MEDS-24/C

METODO CLINICO (clinè al letto del 
paziente)

• Scienza idiografica, ovvero del singolo: 
è la capacità dell’infermiere di 
prendere decisioni su quel paziente

• È il processo mentale che gli infermieri 
applicano e che va insegnato agli 
studenti

CONTENUTO (le conoscenze di infermieristica 
sulle quali si prendono le decisioni)

• L’infermieristica ha dei fenomeni di interesse, 
non si occupa della patologia: 
il focus nell’insegnamento e nella pratica 
clinica è capire l’effetto o le reazioni dei 
pazienti alla malattia. Effetti non solo 
funzionali, dobbiamo imparare ad avere 
conoscenze sui vissuti, sulle storie, sulle 
preferenze, sull’autocura dei pazienti



Perché ho scelto questo Corso
LA MOTIVAZIONE



LA 
MOTIVAZIONE

Insieme di motivi e ragioni che 
spingono all’azione
Condizione interiore che attiva il comportamento e lo guida

• Estrinseca: si basa su ricompense esterne che le persone 
ricevono per aver svolto al meglio il loro lavoro. Per le 
persone motivate estrinsecamente è più importante 
ricevere queste ricompense, che svolgere bene il loro 
lavoro. 

• Intrinseca : si basa sulla ricompensa psicologica interna che 
ricevono le persone che tengono molto al loro lavoro, e si 
impegnano per svolgerlo al meglio. Per le persone motivate 
intrinsecamente, il lavoro stesso rappresenta la più 
importante fonte di soddisfazione. Nel lavoro queste due 
cose coesistono, ma bisogna trovare un equilibrio.



Il mondo è sempre più 
V.U.C.A

• Volatile: ci sono cambiamenti sempre più 
grandi e frequenti

• Uncertain: difficoltà di capire il presente ed i 
possibili sviluppi futuri

• Complex: cresciuta molteplicità dei fattori da 
considerare 

• Ambiguous: differenti letture dello stesso 
fenomeno



VIVERE IL CAMBIAMENTO

• Il cambiamento non è mai solo positivo o negativo

• Molto spesso il motivo per cui i processi di cambiamenti 
falliscono, è perché le persone descrivono l’obiettivo di 
cambiamento solo in maniera positiva. 

• Nel cambiamento ci sono sempre vantaggi ma anche delle 
perdite. Le persone devono esserne consapevoli. 

Ruolo dell’esperienza nell’affrontare il cambiamento: può essere 

• Risorsa: in essa troviamo molte informazioni che possono 
essere utili per affrontare nuove situazioni e sfide della vita

• Limite: in essa risiedono convinzioni, schemi e pregiudizi che 
possono limitarci quando la situazione ci richiede un cambio 
di prospettiva



La zona di 
evoluzione e 

apprendimento



Le 3 zone

Comfort zone: dove le cose sono familiari e note. È un ottimo posto in cui riflettere su conoscenze ed 
esperienze. Situazioni facilmente controllabili da noi. Si esce dalla comfort zone quando ho già individuato 
una zona di cambiamento; 

Learning zone: è dove affrontano le sfide, e si ha la possibilità di imparare e crescere. Espandiamo la 
comfort zone quando acquisiamo familiarità con ciò che abbiamo imparato. 

Panic zone: energia investita a tenere a bada paura e ansia. L’apprendimento è improbabile. Non si riesce 
ad evolvere

La demotivazione inizia quando la sfida iniziale è troppo sproporzionata rispetto alle conoscenze in 
possesso. 



Il cambiamento

Nel fare il passo dalla C. Z alla L.Z bisogna passare in una zona emotiva che fa emergere 
tutto il disagio e le difficoltà, incertezze

Perché una persona cambi deve esserci la volontà e bisogna sentirsi capaci di cambiare. 
Si cambia nel momento in cui, siccome è faticoso e richiede energie, si hanno le risorse 
che permettono di cambiare. Per cambiare è necessario prendersi tempo, non si cambierà 
mai finché non ci si chiarisce cosa serve per cambiare.

STATO 

ATTUALE

STATO 

FUTURO
OSTACOLI – TERRENO 

INCERTO



Il cervello tripartito: (McLean)

• Rettiliano: è responsabile delle nostre
funzioni di base e ama la routine 

• Limbico : è la sede delle emozioni, si
focalizza sulla ricerca delle cose
piacevoli e sull’ evitare ciò che può
darci dolore e sofferenza

• Neocortex: è la parte razionale e 
analitica del nostro cervello. La più
recente ad essersi formata



IL CICLO DEL CAMBIAMENTO

• Comfort: poco sforzo, poca energia emotiva. Arrivano degli stimoli

• Crisi: immaginate un elastico che da un lato trattiene verso il lato del comfort e dall’altra tira
verso qualcosa di nuovo. Per uscire dalla crisi e fare una scelta di cambiamento
serve Motivazione

• Choice, Scelta: si esce dalla crisi quando c’è motivazione, quando si sente la spinta per fare quel
passo , quando si ha un disegno abbastanza chiaro dell’obiettivo che si vuole ottenere e si
possiedono le risorse per ottenerlo. La crisi è fondamentale per il cambiamento

• Change: la scelta si consolida in un cambiamento diventando comfort zone.



Perché di fronte al 
cambiamento 
alcune persone 
sono piene di 
energia ed 
evolvono, altre 
invece sono 
inermi e bloccate?

3 sono le principali caratteristiche che 
possiedono chi è resiliente: 

• Commitment: la capacità di impegnarsi nel 
fare qualcosa fino alla fine, 
indipendentemente dagli ostacoli, perché 
rappresenta qualcosa di importante 

• Control: capacità di sentirsi artefici del 
proprio destino, chiedendosi in ogni 
situazione cos’è sotto il nostro controllo e 
cosa invece non dipende da noi 

• Challenge (gusto per le sfide): capacità di 
leggere e interpretare la situazione di 
cambiamento come opportunità piuttosto 
che come minaccia



Cosa è sotto il mio 
controllo? 

• Cosa è sotto il mio controllo? Il mio 
pensiero e il mio comportamento

• Il mindset può essere cambiato, con un 
primo step di consapevolezza, c’è una 
parte che mi riguarda e una parte che 
riguarda l’esterno



Due tipi di Mindset

• MINDSET DI CRESCITA • MINDSET STATICO



La motivazione

La motivazione è 
importante perché:

Ti spinge all’azione

Se sei motivato per una 
particolare ragione, per 

raggiungere qualcosa, sarai 
spinto ad agire, ad eseguire 

determinate azioni per 
raggiungere uno o più obiettivi.

Ti tiene costantemente 
concentrato sull’attività che stai 

portando a termine

Dirige il comportamento in una 
particolare direzione

Regola o controlla il 
comportamento per il 

raggiungimento degli obiettivi



La motivazione

La motivazione ti rende “goal oriented“

Hai sempre voglia di metterti in gioco per raggiungere un obiettivo.

Questa concentrazione a portare a termine una task è dovuta alla motivazione.
Se sei super motivato avrai sempre la voglia di raggiungere qualcosa.
Se hai una scarsa motivazione no.

La motivazione ti aiuta ad essere organizzato

La motivazione ti rende auto critico riguardo i tuoi progressi. Consentendoti di capire se sei sulla strada giusta, se stai facendo 
progressi oppure no.



Ci sono però alcuni 
consigli che puoi 

utilizzare per ritrovare 
le giuste motivazioni.

Affronterai momenti 
in cui sembra di 

essere in stallo, senza 
intravedere nessuna 
via d’uscita da una 
situazione fiacca, 
senza speranza.

Chiunque, anche 
la persona più 

motivata del mondo 
potrà sentirsi 

demotivata a volte.



CONCENTRATI SU UN OBIETTIVO ALLA 
VOLTA

Uno dei motivi per i 
quali ci si sente 
immotivati è l’errata 
convinzione di poter 
fare tutto.

01
Ci poniamo obiettivi 
enormi e ci sentiamo 
sopraffatti, finendo 
con il rimandare e 
non portando a 
termine i nostri 
propositi.

02
Quando cerchi di fare 
troppo, sprechi 
inutilmente le tue 
energie. E’ di certo un 
errore comune porsi 
troppi obiettivi 
contemporaneamente.

03
Meglio focalizzarsi su un 
obiettivo per volta e 
scomporlo in sotto 
obiettivi più semplici da 
realizzare; in questo modo 
avremo modo di misurare i 
progressi, e perché no 
premiarci di tanto in tanto.

04



VISUALIZZA L’OBIETTIVO E TROVA 
L’ISPIRAZIONE

Cerca di immaginare le sensazione che ti susciterebbe una volta raggiunto



TRASFORMA LA MOTIVAZIONE IN ABITUDINI

La motivazione va e viene. 
Purtroppo non è qualcosa che può 

durare per sempre.

Sfrutta al massimo i momenti in 
cui ti senti motivato per dare vita a 

delle abitudini



INSISTI

Potresti non essere 
motivato per qualche giorno, 

qualche settimana. Non 
importa! Insisti e non mollare; 

ricordati del tuo obiettivo e 
abbi fiducia in te stesso, la 

motivazione seguirà.

Ricorda che stai affrontando un 
percorso, forse il percorso più 
difficile, la vita. Ci sono alti e 

bassi. Pensa ai periodi in cui ti 
senti demotivato come a degli 
ostacoli temporanei. Pensa a 

lungo termine.

Non piangerti addosso
Al mondo non interessa 

quando ti lamenti.



“Il vostro tempo è limitato, perciò 
non sprecatelo vivendo la vita di 
qualcun altro. Non rimanete 
intrappolati nei dogmi, che vi 
porteranno a vivere secondo il 
pensiero di altre persone. Non 
lasciate che il rumore delle opinioni 
altri zittisca la vostra voce interiore. 
E, ancora più importante, abbiate il 
coraggio di seguire il vostro cuore e 
la vostra intuizione: loro vi 
guideranno in qualche modo nel 
conoscere cosa veramente vorrete 
diventare. Tutto il resto è 
secondario”.

Steve Jobs



Detto ciò



Cerco sempre di fare ciò che non sono
capace di fare, per imparare come farlo

Pablo Picasso


